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Ogni argomentazione può essere considerata sostituto 
della forza materiale che si propone di ottenere effetti ana-
loghi ricorrendo alla costrizione.

Chaïm Perelman e Lucie Olbrechts-Tyteca  



PREMESSA 

Il volume è il risultato di una ricerca svolta in questi ultimi anni 
e orientata ad analizzare le forme e le modalità attraverso le quali si 
esplica la funzione persuasiva della retorica che già Aristotele consi-
derava il tratto che caratterizza in modo determinante la disciplina. 
Lo studio delle tecniche attraverso le quali si esercita il potere delle 
parole – gli effetti che esse sono in grado di ottenere sulle nostre vite 
– è inserito all’interno di una riflessione più generale sul linguaggio 
e sul ruolo che esso svolge nella costruzione, ma anche nella messa 
in discussione, dei rapporti sociali. Riflessione che prevede l’analisi 
delle tecniche persuasive, sia a livello cognitivo, nella misura in cui 
le parole condizionano le nostre aspettative e convinzioni, sia a livel-
lo pragmatico, quando influenzano i nostri comportamenti. 

Questo tema è determinante se consideriamo il fatto che le ragio-
ni che si adducono a supporto di una comunicazione finalizzata alla 
persuasione determinano la qualità della persuasione stessa: spesso 
nel discorso pubblico le ragioni portate per convincere l’uditorio di 
una determinata opinione – e per indurlo ad agire in un determi-
nato modo – sono qualitativamente distorte. È questo il caso della 
manipolazione disonesta che distorce la visione del mondo presente 
nella mente dell’interlocutore, per indurlo a perseguire il fine del 
manipolatore nell’illusione che sia il suo, ricorrendo alle fallacie ar-
gomentative, alla menzogna, alle immagini ingannevoli, agli abusi 
linguistici oltre che alla eccessiva personalizzazione del discorso e 
all’appello al patetismo. I mezzi di comunicazione di massa si ri-
velano in molti casi essere degli strumenti di disinformazione e di 
corruzione delle coscienze: diventa difficile per il singolo cittadino 
poter arrivare a conclusioni oggettive e avvalersi con cognizione di 
causa dei propri diritti politici. Siamo in una società in cui realtà 
spurie vengono fabbricate dai media, dai governi, dai gruppi politici 
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ed economici per organizzare e influenzare le emozioni del pubblico 
e per farle diventare un proprio strumento di potere. 

La retorica rappresenta un antidoto rispetto a queste forme di 
manipolazione disonesta perché ne evidenzia i meccanismi e per-
mette di riconoscerle, offrendoci così la possibilità di costruire una 
cassetta degli attrezzi con gli strumenti utili per argomentare in 
modo critico, risvegliando la nostra capacità di riflettere in modo 
non automatico, sia per riconoscere le strategie persuasive atten-
dibili, sia per non cadere nei tranelli della propaganda. È possibile 
in questo modo tenere vivo il pensiero critico la cui valenza anche 
educativa è di primaria importanza, considerato che è solo grazie 
ad esso che si può rendere l’uomo capace di usare con oculatezza 
questo potente strumento epistemologico e politico che è il linguag-
gio. Oggi siamo molto lontani da questo obiettivo e l’impressione è 
che ci stiamo dirigendo nella direzione opposta. Lo sviluppo e l’af-
finamento del senso critico possono allora servire a invertire questa 
tendenza e ad eliminare il veleno che tanto infetta la comunicazione 
pubblica. 

I saggi che compongono il volume (la cui indicazione dettagliata 
si trova alla fine di questa premessa) sono stati rivisti e rielaborati sia 
per eliminare ripetizioni sia per renderli omogenei. Durante gli anni 
di questo lavoro ho potuto via via presentare i risultati della ricerca 
in occasione di convegni, seminari e lezioni di dottorato in cui sono 
stati per me molto utili i suggerimenti e le indicazioni ricevute dai 
colleghi e dagli studenti che ho potuto incontrare. In particolare 
vorrei ringraziare Maria Cristina Addis, Maurizio Boldrini, Pao-
lo Braga, Luca Forgione, Lia Formigari, Massimo Leone, Stefano 
Montes, Raffaella Petrilli, Alessandra Pozzo, Flavia Schiavo, Ilaria 
Tani. Naturalmente resta mia la responsabilità di eventuali errori e 
fraintendimenti. Un ringraziamento particolare va a Stefano Gensi-
ni e Giovanni Manetti per aver accolto il libro nella collana da loro 
diretta. Desidero anche ringraziare la dottoressa Sandra Borghini 
per aver sostenuto questo progetto. Il libro è dedicato a mio padre 
Giovanni (1934-2001) nel ricordo delle lunghe conversazioni che ci 
univano e che ancora ricordo con nostalgia. 
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